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LIBRO V

TITOLO III 

POLIZIA GIUDIZIARIA

Salus Populi 

Suprema Lex

Art. 55. c.p.p. FUNZIONI DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA

1. La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei

reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli

autori, compiere gli atti necessari per assicurare le fonti di prova e

raccogliere quant'altro possa servire per l'applicazione della legge penale

2. Svolge ogni indagine e attività disposta o delegata dall'autorità giudiziaria.

3. Le funzioni indicate nei commi 1 e 2 sono svolte dagli ufficiali e dagli agenti

di polizia giudiziaria

.



TITOLO IV

ATTIVITA’ A INIZIATIVA DELLA 

POLIZIA GIUDIZIARIA 

Salus Populi 
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Art. 347 c.p.p. OBBLIGHI DI RIFERIRE LA NOTIZIA DEL REATO

1. Acquisita la notizia di reato, la polizia giudiziaria, senza ritardo, riferisce al

pubblico ministero, per iscritto, gli elementi essenziali del fatto e gli altri

elementi sino ad allora raccolti, indicando le fonti di prova e le attività

compiute, delle quali trasmette la relativa documentazione (1).

2. Comunica, inoltre, quando è possibile, le generalità, il domicilio e quanto

altro valga alla identificazione della persona nei cui confronti vengono svolte

le indagini [c.p.p. 349], della persona offesa e di coloro che siano in grado di

riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti.

.
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2-BIS. Qualora siano stati compiuti atti per i quali è prevista l'assistenza del

difensore della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, la

comunicazione della notizia di reato è trasmessa al più tardi entro

quarantotto ore dal compimento dell'atto, salve le disposizioni di legge

che prevedono termini particolari.
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3. Se si tratta di taluno dei delitti indicati nell'articolo 407, comma 2,

lettera a), numeri da 1) a 6) e, in ogni caso, quando sussistono

ragioni di urgenza, la comunicazione della notizia di reato è data

immediatamente anche in forma orale. alla comunicazione orale

deve seguire senza ritardo quella scritta con le indicazioni e la

documentazione previste dai commi 1 e 2.

4. Con la comunicazione, la polizia giudiziaria indica il giorno e l'ora in

cui ha acquisito la notizia.
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Art. 351 c.p.p. ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI

1. La polizia giudiziaria assume sommarie informazioni dalle persone che

possono riferire circostanze utili ai fini delle indagini. Si applicano le

disposizioni del secondo e terzo periodo del comma 1 dell'articolo 362 (1).

1-bis. All'assunzione di informazioni da persona imputata in un procedimento

connesso ovvero da persona imputata di un reato collegato a quello per cui

si procede nel caso previsto dall'articolo 371 comma 2 lettera b), procede un

ufficiale di polizia giudiziaria. La persona predetta, se priva del difensore, è

avvisata che è assistita da un difensore di ufficio, ma che può nominarne

uno di fiducia. Il difensore deve essere tempestivamente avvisato e ha diritto

di assistere all'atto

.
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1-ter. Nei procedimenti per i delitti previsti dagli articoli 572, 600, 600-bis, 600-

ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-quater,

609-quinquies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis del codice penale, la

polizia giudiziaria, quando deve assumere sommarie informazioni da

persone minori, si avvale dell'ausilio di un esperto in psicologia o in

psichiatria infantile, nominato dal pubblico ministero

.
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Art. 352 c.p.p. PERQUISIZIONI

1. Nella flagranza del reato [c.p.p. 382] o nel caso di evasione [c.p. 385], gli

ufficiali di polizia giudiziaria procedono a perquisizione personale o locale

quando hanno fondato motivo di ritenere che sulla persona si trovino

occultate cose o tracce pertinenti al reato che possono essere cancellate o

disperse ovvero che tali cose o tracce si trovino in un determinato luogo o

che ivi si trovi la persona sottoposta alle indagini o l'evaso.

.
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Art. 352 c.p.p. PERQUISIZIONI

1-bis. Nella flagranza del reato, ovvero nei casi di cui al comma 2 quando

sussistono i presupposti e le altre condizioni ivi previsti, gli ufficiali di

polizia giudiziaria, adottando misure tecniche dirette ad assicurare la

conservazione dei dati originali e ad impedirne l'alterazione, procedono

altresì alla perquisizione di sistemi informatici o telematici, ancorché protetti

da misure di sicurezza, quando hanno fondato motivo di ritenere che in

questi si trovino occultati dati, informazioni, programmi informatici o tracce

comunque pertinenti al reato che possono essere cancellati o dispersi (1).
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2. Quando si deve procedere alla esecuzione di un'ordinanza che dispone la

custodia cautelare [c.p.p. 285, 286, 292] o di un ordine che dispone la

carcerazione nei confronti di persona imputata o condannata per uno dei

delitti previsti dall'articolo 380 ovvero al fermo di una persona indiziata di

delitto, gli ufficiali di polizia giudiziaria possono altresì procedere a

perquisizione personale o locale se ricorrono i presupposti indicati nel

comma 1 e sussistono particolari motivi di urgenza che non consentono la

emissione di un tempestivo decreto di perquisizione.

.
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3. La perquisizione domiciliare può essere eseguita anche fuori dei limiti

temporali dell'articolo 251 quando il ritardo potrebbe pregiudicarne l'esito.

4. La polizia giudiziaria trasmette senza ritardo, e comunque non oltre le

quarantotto ore, al pubblico ministero del luogo dove la perquisizione è

stata eseguita il verbale delle operazioni compiute. Il pubblico ministero, se

ne ricorrono i presupposti, nelle quarantotto ore successive, convalida la

perquisizione [Cost. 13]

.
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Art. 354 c.p.p. ACCERTAMENTI URGENTI SUI LUOGHI, SULLE COSE E SULLE

PERSONE. SEQUESTRO

1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria curano che le tracce e le cose

pertinenti al reato siano conservate e che lo stato dei luoghi e delle cose non

venga mutato [c.p.p. 348] prima dell'intervento del pubblico ministero.
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2. Se vi è pericolo che le cose, le tracce e i luoghi indicati nel comma 1 si

alterino o si disperdano o comunque si modifichino e il pubblico ministero

non può intervenire tempestivamente, ovvero non ha ancora assunto la

direzione delle indagini, gli ufficiali di polizia giudiziaria compiono i necessari

accertamenti e rilievi sullo stato dei luoghi e delle cose. In relazione ai dati,

alle informazioni e ai programmi informatici o ai sistemi informatici o

telematici, gli ufficiali della polizia giudiziaria adottano, altresì, le misure

tecniche o impartiscono le prescrizioni necessarie ad assicurarne la

conservazione e ad impedirne l’    alterazione e l    ’accesso e provvedono, ove

possibile, alla loro immediata duplicazione su adeguati supporti, mediante

una procedura che assicuri la conformità della copia all    ’originale e la sua

immodificabilità. Se del caso, sequestrano il corpo del reato e le cose a

questo pertinenti [c.p.p. 253]
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3. Se ricorrono i presupposti previsti dal comma 2, gli ufficiali di polizia

giudiziaria compiono i necessari accertamenti e rilievi sulle persone diversi

dalla ispezione personale [c.p.p. 245]. [Se gli accertamenti comportano il

prelievo di materiale biologico, si osservano le disposizioni del comma 2-bis

dell'articolo 349] .
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Art. 321 c.p.p. OGGETTO DEL SEQUESTRO PREVENTIVO

1. Quando vi è pericolo che la libera disponibilità di una cosa pertinente al

reato possa aggravare o protrarre le conseguenze di esso ovvero agevolare

la commissione di altri reati, a richiesta del pubblico ministero [c.p.p. 262,

comma 3] il giudice competente a pronunciarsi nel merito ne dispone il

sequestro con decreto motivato. Prima dell'esercizio dell'azione penale

provvede il giudice per le indagini preliminari.

2. Il giudice può altresì disporre il sequestro delle cose di cui è consentita la

confisca

2-bis. Nel corso del procedimento penale relativo a delitti previsti dal capo I del

titolo II del libro secondo del codice penale il giudice dispone il sequestro

dei beni di cui è consentita la confisca .

.



Salus Populi 

Suprema Lex

3. ll sequestro è immediatamente revocato a richiesta del pubblico ministero o

dell'interessato quando risultano mancanti, anche per fatti sopravvenuti, le

condizioni di applicabilità previste dal comma 1. Nel corso delle indagini

preliminari provvede il pubblico ministero con decreto motivato, che è

notificato a coloro che hanno diritto di proporre impugnazione. Se vi è

richiesta di revoca dell'interessato, il pubblico ministero, quando ritiene che

essa vada anche in parte respinta, la trasmette al giudice, cui presenta

richieste specifiche nonché gli elementi sui quali fonda le sue valutazioni. La

richiesta è trasmessa non oltre il giorno successivo a quello del deposito

nella segreteria .

.
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3-bis. Nel corso delle indagini preliminari, quando non è possibile, per la

situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giudice, il sequestro è

disposto con decreto motivato dal pubblico ministero. Negli stessi casi,

prima dell'intervento del pubblico ministero, al sequestro procedono ufficiali

di polizia giudiziaria, i quali, nelle quarantotto ore successive, trasmettono il

verbale al pubblico ministero del luogo in cui il sequestro è stato eseguito.

Questi, se non dispone la restituzione delle cose sequestrate, richiede al

giudice la convalida e l'emissione del decreto previsto dal comma 1 entro

quarantotto ore dal sequestro, se disposto dallo stesso pubblico ministero,

o dalla ricezione del verbale, se il sequestro è stato eseguito di iniziativa

dalla polizia giudiziaria.

3-ter. Il sequestro perde efficacia se non sono osservati i termini previsti dal

comma 3-bis ovvero se il giudice non emette l'ordinanza di convalida entro

dieci giorni dalla ricezione della richiesta. Copia dell'ordinanza è

immediatamente notificata alla persona alla quale le cose sono state

sequestrate
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Art. 161 c.p.p. DOMICILIO DICHIARATO, ELETTO O DETERMINATO PER LE

NOTIFICAZIONI

1. Il giudice, il pubblico ministero o la polizia giudiziaria, nel primo atto

compiuto con l'intervento della persona sottoposta alle indagini o

dell'imputato non detenuto né internato, lo invitano a dichiarare uno dei

luoghi indicati nell'articolo 157 comma 1 ovvero a eleggere domicilio per le

notificazioni, avvertendolo che, nella sua qualità di persona sottoposta alle

indagini o di imputato, ha l'obbligo di comunicare ogni mutamento del

domicilio dichiarato o eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel

caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno

eseguite mediante consegna al difensore. Della dichiarazione o della elezione

di domicilio, ovvero del rifiuto di compierla, è fatta menzione nel verbale.

.
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2. Fuori del caso previsto dal comma 1, l'invito a dichiarare o eleggere domicilio

è formulato con l'informazione di garanzia o con il primo atto notificato per

disposizione dell'autorità giudiziaria. L'imputato è avvertito che deve

comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in caso di

mancanza, di insufficienza o di inidoneità della dichiarazione o della elezione,

le successive notificazioni verranno eseguite nel luogo in cui l'atto è stato

notificato.

3. L'imputato detenuto che deve essere scarcerato per causa diversa dal

proscioglimento definitivo e l'imputato che deve essere dimesso da un

istituto per l'esecuzione di misure di sicurezza, all'atto della scarcerazione o

della dimissione ha l'obbligo di fare la dichiarazione o l'elezione di domicilio

con atto ricevuto a verbale dal direttore dell'istituto. Questi lo avverte a

norma del comma 1, iscrive la dichiarazione o elezione nell'apposito registro

e trasmette immediatamente il verbale all'autorità che ha disposto la

scarcerazione o la dimissione.
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4. Se la notificazione nel domicilio determinato a norma del comma 2 diviene

impossibile, le notificazioni sono eseguite mediante consegna al difensore.

Nello stesso modo si procede quando, nei casi previsti dai commi 1 e 3, la

dichiarazione o l'elezione di domicilio mancano o sono insufficienti o

inidonee. Tuttavia, quando risulta che, per caso fortuito o forza maggiore,

l'imputato non è stato nella condizione di comunicare il mutamento del luogo

dichiarato o eletto, si applicano le disposizioni degli articoli 157 e 159.

.
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Art. 103 CONTROLLI ED ISPEZIONI

1. Al fine di assicurare l'osservanza delle disposizioni previste dal presente

testo unico, gli ufficiali e sottufficiali della Guardia di finanza possono

svolgere negli spazi doganali le facoltà di visita, ispezione e controllo

previste dagli articoli 19 e 20 del testo unico delle disposizioni legislative in

materia doganale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23

gennaio 1973, n. 43 , fermo restando il disposto di cui all' art. 2, comma 1,

lettera o), della legge 10 ottobre 1989, n. 349 .

2. Oltre a quanto previsto dal comma 1, gli ufficiali e gli agenti di polizia

giudiziaria, nel corso di operazioni di polizia per la prevenzione e la

repressione del traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope,

possono procedere in ogni luogo al controllo e all'ispezione dei mezzi di

trasporto, dei bagagli e degli effetti personali quando hanno fondato motivo

di ritenere che possano essere rinvenute sostanze stupefacenti o psicotrope.

Dell'esito dei controlli e delle ispezioni è redatto processo verbale in appositi

moduli, trasmessi entro quarantotto ore al procuratore della Repubblica il

quale, se ne ricorrono i presupposti, li convalida entro le successive

quarantotto ore. Ai fini dell'applicazione del presente comma, saranno

emanate, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della

difesa e delle finanze, le opportune norme di coordinamento nel rispetto delle

competenze istituzionali.

.
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3. Gli ufficiali di polizia giudiziaria, quando ricorrano motivi di particolare

necessità ed urgenza che non consentano di richiedere l'autorizzazione

telefonica del magistrato competente, possono altresì procedere a

perquisizioni dandone notizia, senza ritardo e comunque entro quarantotto

ore, al procuratore della Repubblica il quale, se ne ricorrono i presupposti, le

convalida entro le successive quarantotto ore.

4. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria che hanno proceduto al controllo,

alle ispezioni e alle perquisizioni ai sensi dei commi 2 e 3, sono tenuti a

rilasciare immediatamente all'interessato copia del verbale di esito dell'atto

compiuto.

.
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Art. 13 ATTI DI ACCERTAMENTO

Gli organi addetti al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cui

violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma

di denaro possono, per l'accertamento delle violazioni di rispettiva competenza,

assumere informazioni e procedere a ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla

privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni altra

operazione tecnica.

Possono altresì procedere al sequestro cautelare delle cose che possono

formare oggetto di confisca amministrativa, nei modi e con i limiti con cui il

codice di procedura penale consente il sequestro alla polizia giudiziaria.

E' sempre disposto il sequestro del veicolo a motore o del natante posto in

circolazione senza essere coperto dall'assicurazione obbligatoria e del veicolo

posto in circolazione senza che per lo stesso sia stato rilasciato il documento

di circolazione.

.
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Art. 13 ATTI DI ACCERTAMENTO

All'accertamento delle violazioni punite con la sanzione amministrativa del

pagamento di una somma di denaro possono procedere anche gli ufficiali e gli

agenti di polizia giudiziaria, i quali, oltre che esercitare i poteri indicati nei

precedenti commi, possono procedere, quando non sia possibile acquisire

altrimenti gli elementi di prova, a perquisizioni in luoghi diversi dalla privata

dimora, previa autorizzazione motivata del pretore del luogo ove le

perquisizioni stesse dovranno essere effettuate. Si applicano le disposizioni del

primo comma dell'art. 333 e del primo e secondo comma dell'art. 334 del codice

di procedura penale.

E' fatto salvo l'esercizio degli specifici poteri di accertamento previsti dalle

leggi vigenti.

.
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